
BARBAZZANO DEL GOLFO DELLA SPEZIA

In alto della costiera,, folta di meravigl ios i  ulivi, che  
ardua s’ innalza sul mare di s m era ld o  del go l fo  del la Sp ez i a  
che un poeta chiamò un pezzo di pa r ad i so  c a d u to  in terra,  
tra la punta della Stella, nel s eno  di F ia sch er in o ,  e la s p i a g ­
gia della Vittoria, così chiamata,  dicesi ,  in m e m o r i a  d ’ un  
vittorioso combat t imento  sos tenuto  co n t ro  i C o r s a r i  S a r a ­
ceni dagli abitanti di quei luoghi ,  so rg eva,  p r o b a b i l m e n t e  
ancora  nella prima metà del secolo  xvi, il b o r g o ,  o  c a ­
stello che dir si voglia,  di B a rb azzano .

Poco lontano dal mare,  ma no n  access ib i le  in c a s o  di 
sbarco di nemici,  mentre g o d e v a  di c o m o d i t à  di t raf fico  
con Lerici, suo  porto  naturale,  esso  cost ituiva,  c o n  T r e b b i a n o ,  
un luogo forte della regione c i r cos tante  al val ico che  met te 
dalla Magra  al seno lericino. E certo  in lu o g o  for te  vol le ro  
erigere i due borghi  i loro pr imi  abi tatori  - fo r se  p o p o l a ­
zioni della mar ina costrette a r ifugiarsi  sui mont i  p e r  d i ­
fendersi  dalle incursioni s ar ac inesche delle qual i  i l i toranei  
d ’ allora s tavano in cont inuo t imore  - se li c i r c o n d a r o n o  
di mura e T r ebb ia no  m un i ro n o  an c h e  di for te cas te l lo i .

1 Dell’ antico castello di Trebbiano,  scrive il mio amico Prof.  F. 
Poggi nel volume Γ di L e r ic i e i l  suo C a stello , dal quale ho trat to 
molta parte delle notizie per compi lare questa memor ia ,  non esi­
stono più che i muri esterni,  racchiudent i  un piccolo recinto di for ­
ma pressoché quadrata,  ai cui quat tro lati s'  innalzano del le torri ,  due 
verso oriente quadrate  e le altre due rotonde.  Le p r ime sono con­
giunte, dalla banda interna, per mezzo di un muro,  lungo  una  ven­
tina di metri e sporgente per  circa un metro di spessore  dal muro  
di cinta, di cui forse un tempo formava la parte più bassa e più mas­
siccia. Sopra di esso posano due arcate sor reggent i  una s t r ada a guisa 
di pogginolo,  la quale corre anche dal lato di t r am ontan a  sostenut-  
parimenti da questo lato da altre due arcate e conduce a u n a  torre t ta ,  
sormontata da una piccola loggia con sedili di marmo di cos t ruzione 
recentissima.
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N o n  fa qu indi  merav ig l ia ,  p e r  n o n  par lar  che  di Bar- 
b a z z a n o ,  se q u es to  a n c h e  p e r  P im p o r t an za  e il p re g io  che 
gli de r iv av a  dalP es se re  un  b o r g o  forte,  des tò  subi to  la 
cu p id ig ia  del la v i c ina  r e p u b b l i c a  di G e n o v a ,  ch e  volle 
a v e r n e  la s i gnor i a ,  e co n ,  P as tuzia  o con  la forza,  riuscì 
ad o t t ener la  i . E s e m b r a  ch e  la s ignor ia  di G e n o v a  su Barbaz-  
z a n o  fo sse  all’ i n to r n o  b e n  p re s to  r i co no sc iu ta ,  poi  che a b ­
b i a m o  d a  u n  d o c u m e n t o  del 1264-  ch e  a v e n d o  gli uom ini  
d ’A m eg l i a  e di B a r b a z z a n o  assal i to co n  u n a  loro  saetta,  sop ra  
il C o r v o ,  il f i o ren t i n o  L a p o  di B o m p a g a n o ,  che  r i tornava  
c o n  u n a  n av e  da  Pisa,  d e r u b a n d o l o  di cer te m ercanzie  e 
dena r i ,  e s s o  L a p o  r i co r se  p e r  avere  g iust iz ia al v icar io del 
P o d e s t à  di G e n o v a .

Pe rò ,  t r o v i a m o  a n c o r a  nel le c r o n a c h e  di n o n  molti anni  
d o p o  ch e  E n r i c o  F u c e c c h i o ,  v e s c o v o  di Luni ,  vo lendo  ot ­
t e n e r e  dagl i  abi tanti  d ’ A m eg l ia  e di B a rb a z z a n o  la r igida 
o s s e r v a n z a  del v a s sa l l agg io ,  a cui e r a n o  tenut i verso  il ve ­
s co v a to  lu n en s e ,  p ro t e s t a s s e  p e r  i scri t to e h ’ egli,  nel 1283, 
a v e v a  s p e s o  b e n  mille lire imperial i  p e r  r icupe ra re  i castelli 
d ’ A m e g l i a  e di B a r b a z z a n o ,  eh'erano stati presi a tradi­
mento da Guglielmo Mascardo per il Comune di Genova. Ad 
o g n i  m o d o ,  c o m e  a t t es ta  u n  d o c u m e n t o  del Liber Juriu/n 
del l a  R e p u b b l i c a  di G e n o v a ,  p r o p r io  in to rno  a quel tempo,

1 Ma  po iché e uomini  e Stati, comunque  operino,  sentono il bi­
so gno  di coones ta re  gli atti l oro a lmeno con le apparenze del diritto 
e del la r agione ,  O e n ov a  si r ichiamò a certi atti del l lo2,  dai Quali 
r i sul tava eh ’ essa  aveva al lora fatto acquisto di certe porzioni del 
monte I l ic is , dove  sorse Barbazzano.

2 Notisi  che il p r im o  documento ,  da cui risulti l’esistenza di 
Barbazzano ,  è del 1235, e fa par te  di scrit ture indicate nelP indice del 
Codice pu bb l i ca t o  dal Mons.  Luigi Podestà,  riferentisi a contratti  pri­
vati t r a Barbazzanesi .  Altre di tali scrit ture sono del 1288; ed altre 
ancora,  pubbl icate  nei Manual i  delPArchivio notarile di Sarzana,  del 1293; 
ed al t re f inalmen te  dal 1293 al 1330, indicate parimenti  nei detti Ma­
nuali ,  s t avano  fra gli Atti del notaro Giovanni parente del quondam 
Stup io ,  lo stesso che rogò gli atti della pace del 6 ot tobre 1306 tra i 
l a sp ina  e il Vescovo di Luni,  cui partecipò Dante Alighieri.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



B A R B A Z Z A N O  DEL G O LF O  D E LLA  SPE ZIA 119

cioè nel. 15 se t tembre  1286, cer to Ol iv iero  Ot tonel l i ,  in n o m e  
propr io  e nella sua quali tà di s indaco  degl i u om in i  di B a r ­
bazzano,  dichiarava  di rimettersi  nella gr azi a  e nel la b e n e ­
volenza del C o m u n e  di O e n o v a ,  di fare a m m e n d a  di tutte 
le offese recate al C o m u n e  s tesso  dagl i uomin i  di B a r b a z ­
zano durante  la guerra ,  al lora non a n c o r  cessata,  fra i G e ­
novesi ed i Pisani 1 e di obbed irgl i  in ogni  co sa .  P r o m e t ­
teva quindi  a Giorgio  De Mari,  v icar io del la r iv iera  o r i e n ­
tale, st ipulante pel C o m u n e  di G e n o v a ,  di a d o p e r a r s i  p e r ­
chè in avvenire non  venisse  più fatta a l cu n a  offesa  dagl i  
uomini  di Barbazzano al det to C o m u n e ,  nè ad  a l c u n a  s in ­
gola pe rsona  di esso,  e pe r ch è  in B a r b a z z a n o  e sue  p e r ­
t inenze non fosse accol to a lcun fuo ru sc i to  g e n o v e s e ,  nè  al ­
cun tradi tore od omicida  dello s tesso  C o m u n e ,  nè  a lcun  
debitore di cit tadino gen ovese ,  ma che  anzi c o s t o ro  d o v e s ­
sero venir consegnat i  a richiesta delle Autor i t à  g en o v e s i .  
Prometteva infine di pagare ,  ent ro  qu ind ic i  g io rni ,  a G e ­
nova una so m m a  di L. 300 a soddi s faz ione del le offese  e 
500 per danni,  interessi e spese ,  g a r a n t e n d o n e  il p a g a ­
mento sui beni degli uomini,  del l’ Univers i tà  e del C o m u n e  
di Barbazzano.

Del resto, una  prova della d ip en d e n z a ,  vo lo n ta r i a  o 
forzata,  di B arbazzano  da  G e n o v a ,  parmi  ravv isa r la  nel 
fatto che alla Parrocch ia  di q u e s to  b o r g o  fosse  da to  p e r  
titolare e co nseguen tem en te ,  c o m e  d ’ uso  o rd ina r io ,  p e r  p a ­
t rono del b o r g o  stesso,  San G io rg io ,  il p ro te t to re  di G e n o v a .

Ed è pr ecisamente  da un  d o c u m e n t o  di o lt re d u e  s e ­
coli dalla data di quelli che a b b ia m  citati ch e  tale fatto 
risulta. Invero,  in un atto del 1500 del nota io  Bibolini  di Le-

1 La guerra, come è noto, terminò il 6 agosto 1284 con la 
battaglia della Meloria. Però a me non sembra che dall’atto citato si 
possa dedurre, come fa il Poggi, che in quella guerra Barbazzano 
avesse preso le parti dei Pisani contro i G enovesi, ma solo , o m olto  
più probabilmente, che abbia approfittato dell’occasione per tentar di 
liberarsi dalla signoria di Genova, o quanto meno per sottrarsi ad 
obblighi che questa gli imponeva.
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rici si par la  del c o n f e r im e n to ,  da  par te  degl i  uomini  di 
Te l laro ,  al S a c e r d o t e  A n ton io  Ronchier i  del la chiesa di S. 
G i o r g i o  di B a r b a z z a n o ,  vac an te  pe r  la mort e  del prete Si- 
m on in i ,  col  pa t to  e h ’ es so  D.  Antonio  n o n  p o ssa  anga r ia re
o  c o s t r i n g e r e  gii u o m in i  di Tel laro p e r  l’ esaz ione delle 
d ec im e ,  n è  loca re  terre,  p ossess ion i  ed altri beni  ap pa r t e ­
nent i  ad e s sa  chiesa ,  se n o n  agli uomin i  di Tel laro.  Ed in 
al t ro  atto,  r o g a to  l’a n n o  a p p r e s s o  dal lo s tesso notaio,  si 
pa r la  n u o v a m e n t a  di de t to  Ronchier i ,  rector parochialis ec­
clesiae S. Georgii de Barbassano de Telario.

Ma, p e r  quei  d u e  secoli  e più,  cioè dal 1286 al 1500, 
m a n c a  o g n i  luce di do cu m en t i ,  an c h e  privati ,  in to rno  a B ar ­
b a z z a n o  *.

C h e  fu di es so  in tut to quel  t e m p o  ?
Più  ch e  difficile, è imposs ib i l e  d i rn e  a l cunché  di 

pos i t ivo .  M a  a r g o m e n t a n d o  dal lo stato in cui lo t ro v iamo 
al la f ine del secolo  xm,  vessa to ,  t agl ieggia to  da  co lo ro  che  
p r e t e n d e v a n o  av e rn e  s ig n o r i a  o g iu r is d iz ione - il C o m u n e  
di G e n o v a  d a  u n a  par te  e il vesc o v o  di Luni  - dal l ’ altra - 
è  lecito d e d u r n e  ch e  gli abi tant i  a p o c o  a p o c o  1’ a b b a n ­
d o n a s s e r o  p e r  r idursi  nel la v icina Tel laro,  altra delle ca ­
stella o  for tezze ,  ch e  s e c o n d o  il c ron is t a  lu cch e se  Sercambi ,  
G e n o v a  p o s s e d e v a  v e r so  i conf in i  di Lucca ,  dalla parte

1 Sola eccezione a questo silenzio si ha da un Estimo delle chiese 
della d iocesi lunense (com pilato in occasione dal Sinodo tenuto in 
Sarzana negli anni 1470 e 1471, sotto il vescovo Anton Maria Paren- 
tucelli) in cui figura la re tto ria  d i Barbazzano (G. S fo rz a : Un Sinodo 
sconosciuto d a lla  d io ce si d i Luni-Sarzana).

2 Da un atto del 22 Giugno 1274 in cui Enrico da Fucecchio Vescovo 
di Luni fece trascrivere i diritti dovutigli dagli uom ini, castaidi, u ff ic ia l i  
d i A m eg lia  e Barbazzano, si ricava che gli uomini di Barbazzano 
dovevano provvedere la barca quando il vescovo dovesse andare a 
Roma, Pisa, G enova ecc. Nel detto atto si legge anche la curiosa no­
tizia che O liviero Cacciaguerra d’Amelia il 15 agosto doveva dare al 
vescovo  tre gium ente et fa c e re  balneum domino episcopo et aportare  
aquam  de m a ri et c o llig e re  herbas od oriferas ad dictum  balneum f a ­
ciend um  (C o d ice  P e lov icin o , Regesto, in A tti S o c .L ig .d i S to r.P a tr.  

1912, p 661).
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della Versilia, mossi  fors’ anche  a ciò d a  quel la  n o s t a lg i a  del  
mare che spinge i liguri ad avvicinargl is i  q u a n t o  p iù  p o s ­
sono e a riaccostarsiglisi  per p o c o  se ne s i an o  a l lontanat i .

Ma, t rasmigrando  a Tellaro,  gli abi tanti  di B a r b a z z a n o  
perdettero natura lmente  la loro d is t inz ione n o m i n a l e  dai 
Tellaresi o forse cedet tero  a ques ti ,  p re zzo  dell ’ ospi tal i tà ,  i 
loro diritti sul b o rg o  natio. Q u in d i  si sp i e g a  c o m e  nel s u c ­
citato docum en to  del 1500 si parli di c o n f e r i m e n t o  del la  
parrocchia di Barbazzano fatto un ica m e n te  dai  Te l lares i ,  e 
a profitto di questi.

Corre  anche la leggenda,  che vuoisi  t r ad iz io ne  tel larese ,  
che Barbazzano sia stato so rp re so  e d is t ru t to dai  co r sa r i  
la notte di Natale d ’ uno  dei primi  anni  del la s e c o n d a  m e tà  
del secolo xvi, e quei corsari ,  s e c o n d o  l’ a c c e n n a ta  t r ad i ­
zione, sa rebbe ro  stati Mori Cata lani ,  che  negli  ann i  dal 
1438 al 1442 fecero,  come risulta dal la s tor ia del  t e m p o ,  
scorrerie lungo la riviera di levante,  s a c c h e g g i a n d o  e di- 
s t ruggendo gli abitati indifesi o quas i .  E s i c co m e  col  n o m e  
di Mori Catalani la t radizione,  a cui mi r iferisco,  i n t e n d e v a  
i pirati in genere ,  po t r ebbe a n c h e  darsi  ch e  d i s t ru t tor i  di 
Barbazzano s iano stati i Por toveneres i ,  g ià  ce lebr i  lad ron i  
e infestatori di mari ; e ciò forse per  ge lo s ia  di m es t i e re  - 
poiché,  come risulta dal sopraci ta to  d o c u m e n t o  del 1264, 
anche gli uomini  di B arba zzano c o r r e v a n o  il m a r e  p i r a t e g ­
giando - e per  t rar re vendetta di q ua lche  to r to  d a  ques t i  
ricevuto.

Tuttavia,  s iccome tutti ques t i  indizi del  fa to  t r ag ico  
di Barbazzano res tano molto incerti  di f ronte  alla m a n c a n z a  
assoluta d ’ una  pro va positiva,  e la s tessa  t r ad iz io n e  tel la­
rese può essere  stata ispirata dal fatto del l’ i n c u r s i o n e  ch e  
due secoli più tardi,  cioè nel lugl io 1660, i t urchi  fe ce ro  
su Tellaro s t e s s a 1 io, senza  e sc lu d e re  che  u n a  q u a l c h e

1 Una nota apposta al libro dei battezzati della parrocchia di Tel- 
laro per P anno 1660, riportata dal Falconi nella Iscrizione d e l G olfo  d i  
Spezia, reca: «Anno Domini 1660. Sopradicto anno 19 julistrirem es turca- 
rum venerunt ad surripiendum locum Telarii ab oriente sum m o mane
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in cu r s ione  n e m ic a  su  B a r b a z z a n o  sia s tata fatta, co m e  sa­
r e b b e  p ro v a to  dal le e v e r s io n e  del le sue  m ura ,  che  n o n  d o ­
vette p e r  cer to  e s se r  o p e r a  degl i  abi tant i ,  p r o p e n d o  a credere  
ch e  la f ine di B a r b a z z a n o  sia av v e n u ta  p e r  m or te  naturale,  
ossia,  p e r  s u cc es s iv o  g r a d u a l e  s p o p o l a m e n t o .  Il qua le  s p o ­
po lam en to ,  d e te rm in a to ,  c o m e  s o p r a  h o  det to,  dal des ider io  
di m a g g i o r  l ibertà,  t ranqui l l i tà  e s icu rezza ,  co m inc ia to  forse 
q u a n d o  p r e s u m ib i lm e n te  po tè  av e r  l u o g o  P assa l to  nem ico  
che  d is t ru sse  le m u r a  di B a r b a z z a n o  e p ro b a b i l m e n t e  ne 
d a n n e g g i ò  n o n  p o c o  P abi ta to ,  c ioè ,  t ra  gli anni 1438 e 
1442, e b b e  il su o  m a s s i m o  s v i lu p p o  t ra  quel  t e m p o  e la 
f ine del secolo ,  e c o n t i n u ò  i n in te r r o t am en te  an ch e  dopo,  
f inché  P a b b a n d o n o  n o n  fu c o m p le to .

Mi c o n f e r m a  in q u e s t a  o p i n i o n e  il fatto che  nel 1500, 
q u a n d o  già  ce r t a m e n t e  il g r o s s o  del la  p o p o la z io n e  di Bar­
b a z z a n o  er a  e m ig ra to  a T e l a ro ,  e, o s p o n ta n e a m e n te ,  o per  
c o n d iz io n e  im p o s ta  dai  Tel lares i ,  a v e v a  in p rò  di ques ti  ri­
n u n z i a to  al p r o p r io  n o m e  e a'  p ropr i i  diritti bo rghigi an i ,  
fu lascia ta  s u s s i s te re  la p a r r o c c h ia  di B a rb a zzano  (però 
a n c h e  q u e s t a  nel g i u s p a t r o n a t o  dei  Tel laresi ,  c o m e  a b b iam o  
v edu to )  e solo  v e r s o  il 1574 e s sa  v e n n e  com plet am en te  
abol i ta  col condurne il battesimo, s e c o n d o  Pespre ss ione  d ’un 
d o c u m e n t o  del  t e m p o  *, a Tel la ro .  Si sa,  infatti, che  Pam- 
m in is t ra z ione  del b a t t e s i m o  è di spet t an za  esclus iva delle 
p a r r o c c h ie  e ne  cos t i tu isce  la cara t ter is t ica essenziale 2.

supra Groppinam  em issis parvulis ae foem inis ad montes, reliqui ad pu­
gnandum  remanserunt.

E una nota sul libro dei morti dello stesso anno riferita come 
sopra, ha: «Die 22 Julii 1660 Ea die denuo 6 triremes turearum venerunt 
ad sur ripie ndam Telar inni.

1 Un atto del libro dei battezzati della parrocchia di Tellaro pel
1764, reca che il giorno 9 aprile di detto anno, il prete Vincenzo 
Mattanti della A m eglia rettore di detta chiesa battezzò Gioviano, figlio  
di Battista D 3 Bernardi e di Pellegrina sua m oglie, e fu  il primo, dice 
testualm ente Patto, che si batezase ne la ciesa de Telara dopo che fu 
conduio il battesimo da Barbazan in Telara.

3 La tradizione tellarese vorrebbe che oltre il battesimo, fosse 
condotto allora da Barbazzano a Tellaro anche il battistero, ma ciò è da
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Di Barbazzano,  oltre il n o m e  e le p o ch e  m e m o r i e  c h e  
ho qui raccolte,  oggi  non  es is tono più che  a lcuni  rude r i ,  
sparsi  nel suolo dove esso  fu, e cioè la p o rz io n e  infer iore,  
fino ad una altezza dai 7 agli 8 metri,  d e n u d a ta  e s g r e t o ­
lata dal tempo,  di una  torre quad ra ta ,  di cui n o n  r i m a n ­

g o n o  in piedi che tre lati, l’anter iore  co n  por ta  c h e  e v i d e n ­
temente serviva d ’ ingresso  al b o r g o ,  e i d u e  laterali  ; u n a  

porz ione dell’ant ico  cerchio  di muro,  o p iu t tos to  di un  
grosso  muragl ione  a secco,  cos t ru i to  c o n  le p ie t re  del le 
mura  antiche,  sulle fo n d a m e n ta  e i primi  strati di ques te ,

escludersi. Il battistero non proviene certamente da Barbazzano, ed è 
lavoro eseguito, per la chiesa stessa di Tellaro nella prima metà del 
XVII secolo. É una vasca battesimale di tipo com une e di stile barocco, 
in marmo bianco di Carrara, poggiata sopra un piedistallo a base esa­
gonale, ornato di bassorilievi a fogliam i; sulla vasca p oggia  la lan­
terna, pure esagonale, con due fori elittici e sorm ontata da una cu- 
poletta sferica. Sul plinto della base è scolpita la data 1635.

\  parte lo stile architettonico del battistero, basta questa data, 
indubbiamente quella della sua costruzione, per distruggere la tradi­
zione popolare tellarese.
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il q u a l e  p a r t e n d o  dal la  t o r r e  s ’a v a n za  p e r  set tantat re metri,  
e a p o c a  d i s t an za  dal  p u n t o  d o v e  t e rm ina  il muro,  le ro ­
v in e  d ’u n a  c h i e s u o l a :  q u a t t r o  muri  in g ra n  par te di roccat i  
e in q ue l lo  ch e  se rv iv a  di faccia ta ,  u n a  po r ta  a ses to acuto  
c o n  c o r n i c e  di g r o s s e  p ie t re  s q uadra te .

La  fa n ta s ia  p o p o l a r e  si sb r ig l iò  a im m a g in a re  che nella 
c h i e s a  e nel la  t o r r e  f o s s e r o  stati nascosti  tesori  ; nè m a n ­
c a r o n o  i c e rc a to r i ,  s i c ch é  q u a l ch e  vol ta i contadini  r ecan ­
d o s i  agl i  uliveti  v id e r o  il su o lo  tut to sos sopra ;  ma non ri­
sul ta  ch e  siasi  t r o v a to  nul la,  nè nulla mai risultò essersi  
r i n v e n u t o  negl i  s ter r i  e scavi  fatti per  col t ivazione;  e ciò 
a  m io  p a r e r e  s ta  p u r e  a d im o s t r a re  che  Barbazzano  non 
fu v i o l e n t e m e n t e  d is t ru t to ,  p e r  invasioni di pirati ma a b ­
b a n d o n a t o  dai  suoi  abi tant i  p e r  t rasferirsi  a Tellaro.

M a  su  ques t i  p o c h i  ruder i ,  che  s e g n a n o  il pos to  dove 
s o r s e  B a r b a z z a n o ,  e s ’ a n c h e  t rag ico  non  ne fu il fato, il 
v i a n d a n t e  si s o f f e rm a ,  p e n s a n d o  eli’ ivi, pur  nel g i ro  di so lo 
q u a t t r o  secol i ,  p o c h i  d a v v e r o  p e r  la vita d ’u n a  popolazione,  
s ’ a v v i c e n d a r o n o  u r n e  e t o m b e  e tra le une  e le altre una  
g e n t e ,  p e r  q u a n t o  p iccola ,  s ’ agitò,  lottò, sofferse,  p ianse,  
p r e g ò ,  g io ì ,  s p e r ò ,  a m ò  e odiò ,  c o m p e d i a n d o  così in an ­
g u s t i  limiti di t e m p o  e di spaz io  q u a lu n q u e  storia umana.

C am illo  C imati
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